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Come è stato liberato il professionista rapito 41 giorni fa 

Sono caduti in una trappola 

i rapitori dell' ing. Boschetti 
/ banditi, circondati da un grande schieramento di forze, hanno rila­
sciato l'ostaggio — Tre emissari della banda arrestati con Velicottero 
Recuperati anche i SO milioni del riscatto pagato dalla società Silius 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 11. 
L'ing. Renzo Boschetti, rapito 41 giorni fa dai banditi sardi, è stato rilasciato questa notte poco dopo 

le 23 nelle campagne del Salto di Quirra, fra Perdasdefogu e Scalaplano. 11 professionista, che è in buone 
condizioni di salute nonostante la lunga prigionia, è stato liberato dai carabinieri che hanno sgominato la 
banda che aveva effettuato il sequestro, recuperando anche gran parte del denaro — 30 milioni — che 
la società mineraria Silius, della quale il Boschetti è consulente, aveva versato in due riprese per il pa-
gamento del riscatto. La liberazione dell'ingegnere è avvenuta al termine di una giornata ricca di colpi di 

scena, nella quale le in-
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La situazione 
meteorologica 

i, Contemporaneamente dal-
'Atlantieo « dal Mediter­

raneo avanzano delle fa-.ie 
di bassa pressione che per 
il momento si limitano .1 
convogliare verso l'Italia 
aria moderai amen (e umida 
ed Instabile. Tale tipo di 
aria interessa p4riic"lar-
mente le isole e le coste 
del medio e basso Tirreno. 
Su queste regumi si avrai 
no annuvolamenti pi 
meno eslesi e cnnsisl 
accompagnati a tratti da 
piovaschi anche di tipi 
temporalesco, l'n certo au 
meato della nuvolosità e da 
attendersi anche sulle re- I 
jrlonj dell'Italia settentrio- | 
naie a cominciare dal Pie­
monte, la Liguria e la (.om- I 
bardi». I 
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dagini avevano subito una 
brusca e decisiva svolta, quan 
do oramai le sptranze di tro 
var vivo il professionista si sta 
*. ano indebolendo. 

11 momento culminante del­
l'operazione è scattato stasera. 
quando mia e soffiata » ave\ a 
fatto cadere nella trappola dei 
carabinieri e dei baschi blu 
tre dei banditi che tenevano 
in ostaggio l'ing. Boschetti. I 
tre, di cui per ora si tacciono 
i nomi, percorrevano un sen­
tiero di montagna tra Perda­
sdefogu e Escalaplano, quan­
do sono stati avvistati da un 
elicottero dell'Arma. I tre han­
no tentato di mimetizzarsi col 
terreno, per passare inosser­
vati. Lo espediente non ha fun-
z.onato. L'elicottero ha sorvo­
lato la zona a bassissima quo­
ta e alcuni militi sono riusciti 
a scendere In b re \e i t re 
uomini sono stati accerchiati 
e catturati. Trasferiti nella 
caserma di Perdasdefogu. so­
no stati por ore sottopost, a 
uno stringente interrogatorio 
alla presenza del procuratore 
della Repubblica, dott. Villa-
santa. giunto da Cagliari. 

K" probabile che essi avesse­
ro l'incarico di recarsi sul luo­
go stabilito per* I a consegna del 
riscatto, che la società Silius 
aveva accettato di versare nel­
la misura, si dice, di 50 milioni 
in due rate Gli inquirenti ave­
vano p ii fermato altre 4 persone 

Questi clamorosi v i luppi della 
\icenda avevano fatto rinasce 
re le speranze di ritrovare 
l'ing. Boschetti ancora \ i \ o . 

Nella serata, erano iniziate 

, perduti, circondati da ogni par-
f te. ed hanno liberato il pngio-
| niero. Questi ha raggiunto a 
j piedi la strada asfaltata, e po­

co prima di San Vito, ai con­
battute a largo raggio, con im- j fini fra le province di Caglia 
piego di forti contingenti di 1 ri e Nuoro, è stato preso a bor-
baschi-blu. a 10 km. a nord 
della zona del Gerrei. dove si 
riteneva venisse tenuto nasco­
sto il prigioniero. Case coloni­
che. ovili, grotte, forre- sono 
stati perquisiti minuziosamen­
te. I banditi si sono così visti 

do di una macchina di passag-
I gio. Successivamente gli inqui­

renti lo hanno condotto a Ca­
gliari dove lo attendeva la mo­
glie. 
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Chiesti 62 anni di carcere 

Carni gonfiate: 
tutti colpevoli 

I reati: truffa, frode in commercio, adulterazione 
di sostanze alimentari, impiego di materie proibite 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 11. - Non si può dire che il P M , la 

avvocatessa Marisa Rivalla, sia stata « particolarmen­
te » severa nel formulare le richieste contro i respon­
sabili o, presunti tali, avvelenatori della bistecca: 
complessivamente 62 anni e un mese di detenzione 
oltre a 28 milioni e 371 mila lire di pena pecuniaria 

1 ma da spartirsi tra 51 impu­
ta richiesta di assoluzio-

Partorisce nel sonno 

Una ttquenia eccezionale. Le due Inquadra­
ture — riprese da un servizio che appare nel­
l'ultimo numero di < Noi donne • — documen­
tano l i nascita d'un bambino nel parto in ipnosi. 
La puerpera, ossia, è immersa in un sonno pro­
fondo ed è completamente insensibile al trava­
glio del parto — come testimonia l'espressione 
di totale sereniti nelle due immagini, la seconda 
della quali è slata scattata nell'attimo in cui il 
bambino veniva alla luce — cosicché la nascita 

avviene senza alcun dolore o fatica per la madre. 
Secondo i dati forniti dal medico che ha intro­
dotto questo metodo, l'ipnosi applicata al parto 
si è dimostrato II più efficace metodo di parto 
indolore; inoltre esso ridurrebbe alla meta il 
tempo del parto, ad un terzo la perdita di san­
gue, ad un quarto la possibilità di traumi per 
Il nascituro. L'interessante esperimento scientifico 
è stato realizzato In Italia da un ginecologo mi­
lanese, il prof. Ettore Minella. 

Il PM insiste nella richiesta di condanna 

«Certo, Riva è un cretino 
ma è anche bancarottiere» 
Dalla vostra redazione 

MILANO. 11 
Febee Riva era senz'altro 

uno stupido, un dissociato men­
tale. un megalomane, ignorante, 
presuntuoso e scostante: ma era 
anche un disonesto e come tale 
va punito. £ ' stata questa la so­
stanza della replica del Pubbli-

Nuovi scontri 
a Belfast: 
un morto 

BELFAST. 11. 
La vio)enza regna di nuovo 

fiella capitale della Irlanda 
del nord. Forze di polizia e 
dell'esercito britannico si 
tono scontrate con gruppi di 
protestanti. Un poliziotto è 
stato ucciso da colpi d 'arma 
da fuoco. 

I protestanti hanno orga­
nizzato una manifestazione di 
protesta contro il progetto di 
sciogliere la « B Special Re­
serve Police * cioè quella for­
za speciale di polizia che, 
composta di volontari di reli­
gione protestante, è finora 
servita al governo per repri­
mere le manifestazioni della 
par te cattolica della popola-

eo ni.m.itero elio ha parlato ogg.. 
dopo ia teoria dei difensori, con­
fermando per Felice Riva la ri­
chiesta di una condanna a nove 
anni di reclusione. 

Anche per gli imputati mino­
ri il F. M. ha ribadito le prece­
denti richieste, tranne per Giù 
ho Donato Riva e per il dottor 
Tetaz. Per questi il P.M. ha 
modificato le precedenti affé-
maziom: ha riconosciuto di aver 
chiesto per loro — che sono 
difesi dagli avvocati Mazzola e 
Morviìlo — una pena (un anno) 
eccessiva rispetto alle maggiori 
colpe di altri ed ha affermalo 
che por Giulio Donato Riva e 
Tetaz le attenuanti generiche 
detono ose re considerate equi­
valenti alle aggravanti: in con 
seguetua di questa nuova impo­
stazione della requisitoria ha 
chiesto che ì due imputati ven­
gano prosciolti per amnistia. 

Per quanto concerne Felice 
Riva ù P. M. ha — come si è 
detto — ammesso che possa es­
sere considerato un semi-imbe­
cille, ma ha affermato che que­
sto non lo Ubera dalle sue re 
sponsabilità; contestando le tesi 
della difesa il dr. Galli ha anche 
sostenuto che può essere vero 
che ci sia stato chi si è pro­
digato per farlo affogare, al 
fine di impadronirsi del cotoni­
ficio Valle Susa: ma questo non 
vuol dire che il ragiomer Riva 
tosse un timido agnellino tra i 
lupi. Al più (questo non lo ha 
detto il P. M,, lo diciamo noi) 
è auto UB lupo few i lupi * i 

hip: più grossi l'hanno fatto 
fuori. 

11 P. M. quindi, si è soffer­
mato in particolare sulle due 
accuse più pesanti: quella del 
mancato esercizio del diritto di 
opzione al momento dell'aumen­
to di capitale del Ponte Lam-
bro e quella dei famosi ristorni. 
Per quatto riguarda la prima 
accusa, il P. M. ha contestato 
la tesi difensiva secondo la qua­
le la sottoscrizione non fu fatta 
perche il CVS non disponeva di 
denaro, tanto è vero die dopo 
pochi giorni sottoscrisse l'au­
mento di capitale della Fin-
Svisa: ma nel frattempo aveva 
perso la maggioranza del Ponte 
Lambro. 

Per ì ristorni il dottor Galli 
ha fatto notare una contraddi­
zione: secondo Riva queste som­
me, per l'ammontare di miliar­
di, non venivano versate nelle 
casse del Valle Susa perché 
erano di sua proprietà persona­
le; però, nelle trattative con 
TIMI, ì ristorni venivano indicati 
come attivo del CVS. Ora. dice 
il P. M. le possibilità sono due: 
o i ristorni erano del CVS e 
allora Felice Riva li ha sottratti; 
e non erano del CVS e allora 
Riva ha tentato di imbrogliare 
l'I MI facendo credere che lo 
stabilimento avesse una consi­
stenza economica che MI realtà 
non aveva: e questo rientra nel-
rimputaikooe di bancarotta frau­
dolenta. 

Kino Marmilo 

tati. 
ne è stata proposta solo per 
il 43enne Luigi Parmiggiani da 
Modena, il quale pare sia fini­
to nella... mandria degli altri 
imputati, accusato di tentata 
truffa, frode in commercio, a-
dulterazione di sostanze ali­
mentari e impiego di sostanze 
proibite (estrogeni) per un caso 
di omonimia. 

Stando ai rischi, non solo 
potenziali, arrecati alla salute 
del cittadino dalle bistecche 
ricavate dai famigerati vitelli 
pneumatici, non è facile spie­
gare alla gente perchè questi 
attentati alla salute pubblica 
siano di competenza del preto­
re piuttosto che di una corte 
d'Assise 

Ma, visto l'andazzo di tante 
questioni italiane, è già molto 
che siano arrivati ad essere di 
competenza di qualcuno. Per­
chè. poi, nonostante il dibatti­
mento in corso, non è detto che 

I tutti abbiano smesso di gonfiare 
il vitello. 

Gli impianti di macellazione 
e le possibilità di una analisi 

I ; quasi » immediata sono rima 
i ste. infatti, allo stato ante, si 

può dire, alla famosa inchiesta 
| televisiva che portò alla nbal-
! ta il « caso ». In altre parole 

si potrebbe legittimamente du­
bitare che qualche vitello gon­
fiato riesca ancora a finire sul­
le mense del consumatore ita­
liano. Il < marco fluttuante », 
se non altro, ci ha liberato — 
sia pure momentaneamente — 
dal pericolo che la Germania 
federale ci spedisca dei vitelli 
drogati. Ora, infatti, per la 
e incertezza » del cambio, le 
importazioni sono state assolu­
tamente sospese. Ma la stor.a 
del vitello « drogato » a Bonn. 
è stata contestata dal P.M . 
avv.sa Mangini, quando ha fai 
to osservare che le perizie sul 
le carni dei vitelli macellati 
da noi, mostravano * residui » 
di estrogeni ancora nelle mas­
se muscolari, segno questo, che 
le iniezioni d'ormoni femminili 
(per placare il maschio e svi­
luppare la femmina) erano r# 
centi, cioè eseguite nella im 
mediata vigilia della matta­
zione. 

Ora il sistema di ricorrere 
alla siringa per allevare 1 vi­
telli. è stato severamente sti­
gmatizzato dalla rappresentan­
te della pubblica accusa per 
le dannose conseguenze arre 
cate alla salute pubblica (gli 
estrogeni come apportatori di 
malattie cancerogene e di mo­
dificazioni psico intellettuali ne­
gli individui in via di sviluppo), 
per le ripercussioni economiche 
causate dal metodo di ingras­
samento artificiale e. infine. 
per le implicazioni giuridiche 
che il sistema di estrogenizza-
zione comporta giacché all'este­
ro si attende di conoscere se 
l'Italia permette o meno l'uso 
di questi pericolosissimi ormoni 
femminili. Tuttavia bisogna one­
stamente dire che le carni di 
vitello, nei paesi più progre­
diti. non hanno praticamente 
un mercato nel senso che es­
sendo meno saporite e meno 
nutrienti di quelle degli animali 
adulti, non sono richieste dal 
consumatore. 

Il pubblico accusatore, poi, 
prima di specificare le singole 
richieste di condanna per cia­
scun imputato, (anche quella 
colposa dei macellai che e tele 
fonicamente » affidano la « scel 
ta > della bestia da macellare 
ai produttori che conosciamo). 
ha sostenuto la assoluta vali­
dità della inchiesta di TV 7 e 
della deposizione del giornalista 
Emilio Fede, affermando che se 
« recita » ci è stata, questa si 
è svolta dinanzi al Pretore con 
la regia (e la affermazione ha 
suscitato immediate proteste) 
dei difensori locali degli impu-

Spaventosa sciagura in Toscana 

Bruciano tre 
nell'auto 

che precipita 
Ferito il quarto passeggero * Tutti romani - La 
sbandata in curva sull'autostrada del Sole 
Dalla nostra redazione 

KIlxKNZK. 11. 
Tre morti e un ferito bono il 

tragico bilancio di un racca 
pneciante incidente avvenuto 
questa mattina in piosMmita 
del casello Firenze Sud del 
l'Autostrada del Sole I n a 
Opel * UHH1 ». tai Ha'a Roma 
D 37126. dopo avere urtato 
contro un guani i a ! ha ef­
fettuato alcune te-la inda, è 
finita in un fo--o e -i e inceli 
diata. Due dei pa--* sigen. il i 
conducente e chi M trovava 
sul sedile anteriore, sono ri­
masti carboni/zati • i due pus 
seggeri che si trovavano sul 
sedile postenoie MHIO stati 
scaraventati fuori dell'auto in 
fiamme: uno è minto sul colpo, 
l 'altro si trova ricoverato in 
ospedale. 

Si trat ta di quattro romani. 
Sergio Rensini. abitante m via 
Ingrassia 24 al Gianuolense 
insieme alla madre Nella, gra­
vemente ammalata di cuore. 
titolare di una tipografia in 
via Portuense 193. Antonio 
Pepe, di 42 anni, domiciliato 
in via Pietro Cartoni 12: Mario 
Lupi, di 45 anni, un operaio 
dell'ACEA abitante in via A. 
Acri 24 con la moiilv Mimma, 
professoressa di inglese, la 
suocera ed i tre tìgli Daniela 
di 17. Stefano di i:t e Paola di 
5 anni, e Vincenzo Cesarmi. 
di 54 anni, dimorante al viale 
Marconi 19. I primi tre hanno 
perso la vita. Tutti si erano 
ritrovati all'alba per un viag 
pio in Toscana per motivi di 
lavoro. La tragedia è avvenuta 
verso le 6.45 .sulla corsia nord 
a 400 metri dall'autogrill Mot­
ta che si trova a circa quat­
tro chilometri dal casello Fi­
renze-Sud- In quel punto l'au­
tostrada compie due curve: 
una a sinistra e l'altra a de­
stra. La vettura — stando ai 
rilievi effettuati dagli agenti 
della Stradale — che doveva 
viaggiare a velocità sostenuta. 

una volta superata la prima 
curva, nell 'abbordare ut se­
conda ha iniziato a sbandare 
ed è finita contro il guard 
rail. A causa del contraccolpo 
W Opel ^ ha effettuato alcuni 
testa coda e ha concluso la 
corsa sulla destra finendo nel 
fossetto laterale all'A-1. L'auto 
si è incendiata e tre dei pas 
seggeri seno rimasti preda 
delle fiamme. Il Lupi, subito 
dopo, è siato proiettato al­
l'esterno insieme al Cesarmi: 
solo quest'ultimo si è salvato 

Poco dopo sopraggiungeva 
un automobilista che portava 
i primi soccorsi. Resosi conto 
che per i primi tre non c 'era 
niente da fare, ha adagiato il 
Cesarmi sulla vettura e l 'ha 
trasportato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio. dove i medici 
ne hanno ordinato il ricovero 
e l'hanno giudicato guaribile 
in otto giorni. 

Ermanno 

La donna sarebbe l'esca 
per risolvere il giallo 

Qualcuno si servì di lei per sviare le indagini ? — Torna 
alla ribalta l'ambiente del Fronte giovanile monarchico 

Uno pieno 
di Roma 
intitolata 

a Bucarest 

Il presidente del comitato 
esecutivi! del Consiglio popolare 
di Bucarest on Popa è stato 
ricevuto ieri pomeriggio in 
Campidoglio insieme con la de­
legazione romena in visita a 
Koma. Alla cerimonia, nel pa­
lazzo dei Conservatori, sono 
intervenuti oltre all'un Darida 
che ha fatto gli onori di casa, 
l'ambasciatore di Romania Jo-
nascu, numerosi consiglieri co­
munali e uomini di cultura. Ie­
ri mattina l'on. Popa aveva 
partecipato alla cerimonia del­
l'inaugurazione al Pincio di una 
piazza di Villa Borghese inti­
tolata alla città di Bucarest. 
In precedenza gli ospiti romeni 
si erano recati a deporre una 
corona d'alloro al Milite Ignoto. 

Carmen Milani, la donna arrestata. 

L'allarme di uno scienziato americano 

«l'acquo polimerica 
divorerà gli oceani 

_ 

» 

LONDRA. 11 
Lo scienziato americano Frank Donahoe. in una lettera 

inviata alla rivista scientifica inglese «Nature», lancia un 
grido d'allarme a p r u r i t o dell'acqua polimerica. Scoperta 
di recente, que^'acqua (dalla struttura particolare, che bolle 
j 50U «radi centigradi e congela a 40 sottozero) * è il mate­
riale più (vrKoloM) che esista sulla faccia della Terra » ha 
scritti» Donahoe. La poliacqua ha la capacità di crescere, di 
divorare cioè l'acqua di cui viene a contatto rendendola 
simile a sé. Di conseguenza può «divorare» persino gli 

rendere imbevitele l'acqua di tutto il mondo. Lo 
avverte che non si deve in alcun modo permettere 
polimerica di sfuggire, o all'aria aperta o di con­
dì oceani. La pohacqua. che viene prodotta indu­

strialmente in molti processi di lavorazione, non deve essere 
assolutamente dispersa al suolo — come un comune rifiuto — 
bensì occorre accertarsi die venga distrutta. L'acqua poli­
merica è stata scoperta alcuni anni fa dallo scienziato sovie­
tico Boris LVrjaauin, 

oceani e 
se letiziato 
all'acqua 
taminare 

Dal nutro inviate 
VIAREGGIO. 11-

Carmen Mtlan. sarebbe «la 
esca > con la qua .e i'. g. udì ce 
istruttore Maz2occh. che si oc 
cupa dell'affare Lavor.n:. in 
tenderebbe far cadere ne'.' 1 
trappola quanti sono nuscti. f 
no a questo momento, a far ' ì 
franca. L'arresto della doim 
che gestisce la pendone - S?" 
Marco ». è un falso scopo, ?". 
dice Se il giù I ce dovesse a' 
restare tutti que'.: che VJTI »•* 
ti «reticenti * per •'. Qà*i La' ^ 
nn:. il carcere d; Pisa dovreVv 
essere allargato Ma alcuni se 
stegono invece che !a Mi!an: e 
il personaga.o chiave del g:al > 
ancora mso'uto pur non esser t i 
una protagonista 

Secondo alcuni investigato?. 
la Milani avrebbe fatto quel'* 
famosa telefonata per sviare 'e 
indagini. Si sostiene, insomma. 
che la Milani quella sera vol'e 
portare in via Flavio Gioia la 
polizia perchè in un'altra parte 
della città in quel momento s 
stava portando via in auto :! 
corpo vivo o morto di Ermanno 
Lavormi. 

Forse ancne lei e stata « cori 
prata > e qualcuno non crede 
che i soldi con cui ha fatto re 
staurare alcuni mesi fa. la pen 
sione San Marco, siano arnvat, 
come una eredità. 

Intanto da Firenze Marco Bai 
disseri continua a ripetere che 
la verità sul caso Lavormi b 
sogna cercarla in certi ambien'i 
politici di destra. Ambienti, se 
conilo il Baldissen, che veniva 
no bazzicati anche da Ermann < 
Lavormi. Insomma si ritorna :: 
via della Gronda dove avevi 
sede il « Fronte giovanile mo 
narchico >, frequentato sia dai 
« ragazzi di pineta >. sia da no 
stalgiei. Via della Gronda o VÌI 
Flavio Gioia, teatro della trag: 
ca fine di Ermanno Lavorini? 

Giorgio Sgherri 
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